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Legge Basilicata n. 1 del 02-02-2006 

Disposizioni per la formazione del Bilancio di Previsione Annuale e  Pluriennale della Regione Basilicata – Legge Finanziaria 2006.

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA
N. 7 
del 2 febbraio 2006
CAPO I
DISPOSIZIONI DI CARATTERE FINANZIARIO
ARTICOLO 1
 Limite massimo di indebitamento
Omissis.

CAPO II
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTRATA
ARTICOLO 2 
Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi
1. Abrogato dalla legge .n. 16/2007
2. Il comma 1 dell’art. 22 della L.R. 02.02.2001. n. 6 “Disciplina delle attività di gestione dei rifiuti ed approvazione del relativo piano”, come sostituito dall’art. 34 della L.R. 31.01.2002 n. 10, è abrogato.

CAPO III
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPESA
ARTICOLO 3 
Dotazioni finanziarie per l’attuazione di leggi regionali di spesa permanente e di sostegno all’economia e di interventi sostenuti finanziariamente dallo Stato
 Omissis.

ARTICOLO 4
 Limiti di impegno
Omissis.

ARTICOLO 5 
Contributo all’ARDSU per la realizzazione di residenze universitarie
 1. Il limite di impegno quindicennale di € 620.000,00 di cui all’articolo 17, comma 2 della L.R. 8 agosto 2005 n. 27 per la concessione di un contributo all’ARDSU per la realizzazione di residenze universitarie decorre dall’esercizio finanziario 2006 fino a tutto l’anno 2020.

2. La copertura finanziaria è assicurata dal bilancio pluriennale 2006/2008 e dai corrispondenti futuri bilanci.

ARTICOLO 6 
Spese di funzionamento degli Enti e degli Organismi dipendenti dalla Regione
 1. I contributi regionali per le spese di funzionamento degli Enti e degli Organismi in qualunque forma costituiti, dipendenti dalla Regione, sono fissati per l’esercizio 2006 nella misura complessiva di € 21.190.000,00 cosi ripartiti:

	Denominazione Ente 
	 Contributi Anno 2006 € 

	Azienda di Promozione Turistica - A.P.T. – L.R. 30.07.96, n. 34 (F.O. 0473 – U.P.B. 0473.04)
	1.700.000,00

	Agenzia Lucana di Sviluppo di Innovazione in Agricoltura - A.L.S.I.A. – LL.RR. 7.08.1996, n. 38, e 7.12.2000 n. 61 (F.O. 0421 –U.P.B. 0421.01)
	6.500.000,00

	Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente in Basilicata - A.R.P.A.B. – L.R. 19.05.1997, n. 27 (F.O. 0510 – U.P.B. 0510.05)
	6.500.000,00

	Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario della Basilicata - A.R.D.S.U. – L.R. 04.07.1997, n. 11 - (F.O. 0980- U.P.B. 0980.03)
	2.000.000,00

	Ente Parco Gallipoli Cognato – Piccole Dolomiti Lucane – L.R. 24.11.1997, n. 47 (F.O. 0540 – U.P.B. 0540.04)
	350.000,00

	Parco Archeologico Storico Naturale delle Chiese Rupestri del Materano – L.R. 7.01.1998, n. 2 (F.O. 0540 – U.P.B. 0540.05)
	350.000,00

	Agenzia Regionale per lo Sviluppo delle Risorse Amministrative ed Organizzative – Istituto F.S. Nitti – L.R. 26.01.1998, n. 6 (F.O. 0131 – U.P.B. 0131.03)
	300.000,00

	Ente Basilicata Lavoro – E.L.B.A. – L.R. 8.09.1998, n. 29 (F.O. 0412 – U.P.B. 0412.01)
	750.000,00

	Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (A.R.B.E.A.) – L.R. 17.03.2001, n. 15 (F.O. 0421 – U.P.B. 0421.02)
	2.740.000,00

	TOTALE
	21.190.000,00


 ARTICOLO 7 
Attuazione degli interventi cofinanziati dai Fondi strutturali della Unione Europea
 1. La dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2006 delle misure in cui si articola il Programma Operativo Regionale (P.O.R.) 2000-2006, cosi come individuate nel relativo Complemento di Programmazione, è determinata nei limiti degli stanziamenti di cui alla tabella E allegata alla presente legge.

 2. La disponibilità finanziaria per l’esercizio finanziario 2006 per le misure del Programma di Iniziativa Comunitaria Equal 2000–2006 a titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ed attuate dalla Regione Basilicata, è riportata nella tabella F allegata alla presente legge.

 3. La dotazione finanziaria per l’esercizio 2006 delle misure in cui si articola il Programma di Iniziativa Comunitaria Leader Plus 2000–2006, così come individuate nel relativo Complemento di Programmazione, è determinata nei limiti degli stanziamenti di cui alla tabella G allegata alla presente legge.

 4. Per l’attuazione del progetto MODELE, finanziato nell’ambito del Programma di Iniziativa Comunitaria 2000-2006 INTERREG IIIC – Zona SUD, approvato con Decisione della Commissione Europea C(2002) n. 789 del 28.05.2002, nel bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2006 è iscritta la somma complessiva di € 1.500.000,00.

 5. Per l’attuazione del progetto MEDITERRITAGE, finanziato nell’ambito del Programma di Iniziativa Comunitaria 2000-2006 INTERREG IIIC – Zona SUD, approvato con Decisione della Commissione Europea C(2002) n. 789 del 28.05.2002, nel bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2006 è iscritta la somma complessiva di € 150.000,00.

 6. Per l’attuazione del progetto GRIP- IT, finanziato nell’ambito del Programma di Iniziativa Comunitaria 2000-2006 INTERREG III C – Zona Est), nel bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2006 è iscritta la somma complessiva di € 716.875,00.

 7. Per l’attuazione del progetto BONNES PRATIQUES POUR LE PAYSAGE, finanziato nell’ambito del Programma di Iniziativa Comunitaria 2000-2006 PIC INTERREG III B – MED OCC, nel bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2006 è iscritta la somma complessiva di € 66.672,75.

 8. Per l’attuazione del progetto ACCRETE 5C004, finanziato nell’ambito del Programma di Iniziativa Comunitaria 2000-2006 INTERREG III B– CADSES, nel bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2006 è iscritta la somma complessiva di € 28.223,86.

 9. Per l’attuazione del progetto RED CODE REGIONAL DISASTER COMMON DEFENCE, finanziato nell’ambito del Programma di Iniziativa Comunitaria 2000- 2006 PIC INTERREG III B – CADSES, nel bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2006 è iscritta la somma complessiva di € 583.000,00.

 10. Per l’attuazione del progetto GO NETWORK, finanziato nell’ambito del Programma di Iniziativa Comunitaria 2000-2006 INTERREG III B MEDOCC – Zona Sud, nel bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2006 è iscritta la somma complessiva di € 82.650,00.

 11. La dotazione finanziaria per l’esercizio 2006 del Programma di Azioni Innovative “Territorio di Eccellenza” ai sensi dell’art. 10 del Regolamento FESR 2000–2006, approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2002) n. 5523 del 19.12.2002, è determinata complessivamente in € 315.140,78.

 12. I Dirigenti Generali dei Dipartimenti rispondono direttamente dell’attuazione e del conseguimento degli obiettivi di avanzamento dei programmi e dei progetti di cui ai precedenti commi, nonché della relativa acquisizione delle risorse nazionali e comunitarie accertate in entrata in corrispondenza degli impegni e delle liquidazioni autorizzate.

ARTICOLO 8 
Sedi degli uffici regionali
 1. In considerazione dell’entità delle somme già impegnate nel corso dei precedenti esercizi finanziari, nonché delle previsioni relative ai lavori già programmati, la spesa per l’acquisto, la costruzione o ristrutturazione di edifici da adibire ad uffici regionali di cui all’art. 7 della L.R. 28 febbraio 2000, n. 12, come modificato dall’art. 7 della L.R. 7 settembre 2000, n. 56, dall’art. 7 della L.R. 1 marzo 2001, n. 8 e dall’art. 24 della L.R.

2.02.2004, n. 1, è determinata, per l’esercizio finanziario 2006, nella misura massima di € 9.000.000,00.

 2. La copertura finanziaria della ulteriore spesa autorizzata con le leggi di cui al precedente comma, è assicurata dagli stanziamenti iscritti nel bilancio pluriennale 2006–2008.

ARTICOLO 9 
Patto di stabilità interno e misure di contenimento della spesa
Omissis.

ARTICOLO 10 
Patto di stabilità infraregionale
Omissis.

CAPO IV
DISPOSIZIONI IN MATERIA SANITARIA, SOCIO-SANITARIA E SOCIALE
ARTICOLO 11 
Mobilità del personale delle Aziende Sanitarie regionali
Omissis.

ARTICOLO 12 
Altre norme in materia di personale del Servizio Sanitario Regionale
Omissis.

ARTICOLO 13 
Rideterminazione del trattamento economico dei Direttori Generali delle Aziende Sanitarie
Omissis.

ARTICOLO 14 
Modifiche e integrazioni alla L.R. 19.01.2005, n. 3 “Promozione della cittadinanza solidale”
Omissis
CAPO V
DISPOSIZIONI VARIE
ARTICOLO 15
 Integrazione all’articolo 15, comma 7, Legge Regionale 5.4.2000 n. 28 e successive modificazioni
 1. Al comma 7 dell’articolo 15 della Legge Regionale 5.4.2000 n. 28 e successive modificazioni, dopo le parole “secondo la vigente normativa” è aggiunto “e quelle convenzionate ex articolo 26 della Legge 23.12.1978, n. 833”.

ARTICOLO 16
 Incremento della dotazione del Fondo di Coesione Interna
 1. Per l’esercizio finanziario 2006, una quota del “Fondo di Coesione Interna” di cui all’art. 22 della L.R. 31.01.2002, n. 10, corrispondente ad Euro 3.000.000,00, importo stanziato alla Unità Previsionale di Base 1111.06 del bilancio di previsione per l’esercizio 2006, è destinata ad interventi infrastrutturali o di sostegno di servizi essenziali proposti da singoli Comuni, favorendo condizioni di complementarietà con i servizi in gestione associata intercomunale.

 2. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge la Giunta Regionale sottopone all’approvazione del Consiglio le occorrenti modifiche della disciplina di gestione del Fondo.

ARTICOLO 17 
Prestito ponte Università - Lavoro
Omissis.

ARTICOLO 18 
Interventi di sostegno allo sviluppo dell’Università degli Studi della Basilicata e del sistema regionale della ricerca scientifica
Omissis.

ARTICOLO 19 
Procedure di gara servizi di T.P.L.

 Omissis.

ARTICOLO 20 
Modifica all’ art. 25 della L.R. 27.01.2005, n. 5 “"Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione annuale e pluriennale della Regione Basilicata - Legge Finanziaria 2005".

1. Al comma 5 dell’art. 25 della L.R. 27.01.2005, n. 5 l’espressione “ tre anni” è sostituito con l’espressione “quattro anni”.

ARTICOLO 21 
Osservatorio Regionale della condizione abitativa
 1. Ai sensi dell’art. 12 della Legge 09.12.1998, n. 431 è istituito l’Osservatorio Regionale della condizione abitativa.

 2. L’Osservatorio è costituito presso il Dipartimento Infrastrutture, OO.PP. e Mobilità ed effettua la raccolta dei dati nonché il monitoraggio permanente della situazione abitativa.

 3. La Giunta Regionale, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con apposito regolamento e previo parere della competente Commissione, definisce l’organizzazione e le funzioni dell’Osservatorio anche ai fini del collegamento con l’Osservatorio nazionale e con quelli regionali.

ARTICOLO 22 
Tributo speciale per il deposito di rifiuti in discarica Fondo incentivante
 1. Il fondo incentivante destinato alle Amministrazioni Provinciali ed alle Autorità d’Ambito Territoriale Ottimali, ai sensi dell’art. 22 comma 2 della L.R. 02.02.2001, n. 6 come modificato dall’art. 11 della L.R. 07.08.2003, n. 28, per il 2006 è quantificato in € 1.250.000,00.

 2. Le risorse finanziarie per le finalità di cui al comma precedente sono stanziate alla UPB 0510.03 del bilancio 2006.

ARTICOLO 23 
Modifiche alla L. R. 10.11.1998, n. 42 “Norme in materia forestale”
Omissis
ARTICOLO 24 
Modifiche alla L. R. 23.12.1986, n. 30 “Disciplina dell’attività negoziale della Regione”
Omissis
ARTICOLO 25 
Modifiche alla L. R. 02.02.2004, n. 1 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione annuale e pluriennale della Regione Basilicata - Legge Finanziaria 2004".

1. Il comma 3 dell’art. 18 della L.R. 02.02.2004, n. 1 è così sostituito:

 “La Giunta regionale procede all’alienazione dei beni immobili non proficuamente utilizzati e dichiarati disponibili secondo la legislazione vigente in materia mediante aste pubbliche per lotti costituiti da singoli immobili o porzioni immobiliari, secondo le norme previste dall’ art. 2 comma 1° della L.R. 23.12.1986, n. 30 e dal Capo terzo sezione I del R.D. 23.05.1924, n. 827, per mezzo di offerte segrete da confrontarsi poi col prezzo base indicato nell’ avviso d’asta, di cui all’ art. 73 lettera c)”.

ARTICOLO 26 
Modifiche all’ art. 4 della Legge Regionale 1.03.1999, n. 4, e successive modifiche ed integrazioni
 1. Nel titolo dell’articolo 4 della L.R. 1.03.1999, n. 4, dopo la parola “mutui” sono aggiunte le parole “e altre forme di prestito”.

 2. Al comma 2 dell’articolo 4 della L.R. 1.03.1999, n. 4, la parola “mutui” è sostituita con la parola “prestiti”.

 3. Al comma 4 dell’articolo 4 della L.R. 1.03.1999, n. 4, la parola “mutuanti” è sostituita con la parola “finanziatori”.

 4. Al comma 5 dell’articolo 4 della L.R. 1.03.1999, n. 4, la parola “mutui” è sostituita con la parola “prestiti”, e la parola “mutuo” è sostituita con la parola “prestito”.

 5. Al comma 2 dell’articolo 4 della L.R. 31.01.2002, n. 10, come modificato dall’articolo 8 della L.R. 7.08.2002, n. 34, dopo la parola “mutui” sono aggiunte le parole “e altre forme di prestito”.

 6. Al comma 3 dell’articolo 4 della L.R. 4.02.2003, n. 7, dopo la parola “mutui” sono aggiunte le parole “e altre forme di prestito”.

 7. Al comma 4 dell’articolo 4 della L.R. 4.02.2003, n. 7, la parola “mutuo” è sostituita con la parola “prestito”.

ARTICOLO 27 
Integrazione alla L.R 11.08.1999, n. 22 “Rinegoziazione con le banche dei mutui in ammortamento”
 1. Il comma 5 dell’art. 1 della L.R. 11.08.1999, n. 22, è così sostituito:

 5. In relazione alle condizioni del mercato finanziario, la Giunta Regionale è autorizzata ad utilizzare gli strumenti derivati finanziari di cui al precedente comma 4, anche al di fuori della rinegoziazione dei mutui. Il potenziale utilizzo di tali strumenti ha l’obiettivo di garantire una gestione attiva del portafoglio di debito della Regione, al fine di ottimizzare costi e rischi del debito, ed a facilitare, quando possibile, la programmazione degli investimenti.

 2. All’articolo 1 della L.R. 11.08.1999, n. 22, dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti:

 5 bis.Ai sensi dell’articolo 3, comma 5, del D.M. 1 dicembre 2003, n. 389, per il raggiungimento degli obiettivi sopra enunciati, l’uso dei derivati è consentito anche in deroga a quanto disposto dall’art. 3, commi 2 e 3, del medesimo decreto.

 5 ter. In aggiunta alle operazioni previste dall’articolo 3 del D.M. 1 dicembre 2003, n. 389, la Regione può contrarre operazioni derivate finalizzate a predeterminare l’importo di una passività già contratta, ma il cui debito verrà consolidato in una data futura, nonché procedere alla copertura del rischio di tasso della medesima passività, anche mediante strutture finanziarie non previste nel sopracitato D.M. e che implichino che la Regione possa ricevere flussi diversi da quelli pagati nella sottostante passività. A tal fine, la Giunta Regionale, prima della contrazione del derivato, può deliberare la data di consolidamento del mutuo, senza riguardo allo stato di avanzamento lavori al momento della deliberazione medesima.

 5 quater. La Giunta Regionale può avvalersi delle risorse eventualmente derivanti dalle operazioni di cui al comma precedente, esclusivamente per il finanziamento di interventi finalizzati agli investimenti.

ARTICOLO 28
Autorità di Bacino
 1. A decorrere dall’entrata in vigore della presente legge, in concomitanza con l’avvio a pieno regime dell’autonomia organizzativa e finanziaria dell’Autorità di Bacino della Basilicata, il personale reclutato dalla Regione Basilicata con espressa destinazione alla copertura di posti vacanti nella dotazione organica dell’Autorità medesima è definitivamente trasferito nei ruoli dell’Autorità di Bacino della Basilicata. Esso conserva la posizione giuridica ed il trattamento economico in godimento alla data del trasferimento. Dalla stessa data, sono trasferiti alla competenza dell’Autorità di Bacino tutti i procedimenti amministrativi avviati dalla Regione Basilicata nell’interesse e per le finalità dell’Autorità, ivi compresi quelli rivolti al reclutamento di personale ancora non conclusi alla data del 31.12.2005. I dipendenti che entro il 31 dicembre 2008* facciano richiesta di passaggio al ruolo regionale sono collocati nel ruolo soprannumerario, nel caso in cui la dotazione organica non presenti disponibilità di posti di corrispondenti categorie e profili.

* Termine prorogato dalla legge 28/12/2007, n. 28
 2. Con accordo da raggiungersi tra le amministrazioni interessate, saranno definiti termini e modalità atti a consentire all’Autorità di Bacino di continuare ad avvalersi – in via transitoria e nelle forme consentite dalla vigente disciplina legislativa e contrattuale – del personale dei ruoli della Giunta regionale già messo a disposizione dell’Autorità ai sensi dell’art. 8, comma 3, della L.R. 25 gennaio 2001, n. 2 ed ivi in servizio alla data del 31.12.2005.

ARTICOLO 29 
Modifiche alla L.R. 29.12.1997, n. 54.

 Omissis
 ARTICOLO 30 
Modifiche alla L.R. 25 luglio 1997, n. 34
Omissis.

ARTICOLO 31
 Interventi finanziari per le adozioni internazionali
Omissis.

ARTICOLO 32 
Celebrazione del bicentenario della proclamazione della città di Potenza a capoluogo della provincia di Basilicata
Omissis

 ARTICOLO 33 
Modifiche alla Legge regionale 27.7.1972 n. 4
 1. Al primo comma dell’articolo 2 della Legge regionale 27.7.1972, n. 4, come modificata dalla Legge regionale 29.7.1978, n. 32, le parole “non inferiore a 250 miliardi di lire” sono sostituite con le parole non inferiore a 2 miliardi di Euro” e le parole “non inferiore a 4 miliardi di lire” sono sostituite con le parole “non inferiore a 100 milioni di Euro”.

 2. Il terzo comma dell’articolo 3 della Legge regionale 27.7.1972 n. 4 è abrogato.

 3. L’articolo 4 della Legge regionale 27.7.1972 n. 4 è abrogato.

ARTICOLO 34 *
Gestione delle concessioni di aree demaniali marittime per finalità turistico ricreative
 1. Nelle more dell’approvazione ed attuazione della variante al Piano regionale di utilizzazione delle aree demaniali marittime sono riconfermabili le concessioni demaniali per finalità turistico ricreative ai già concessionari a tutto il 2005, sia in forma stagionale che pluriennale, dando mandato alla Giunta Regionale di provvedervi con apposito atto che tenga conto delle incombenti necessità degli operatori del settore compatibilmente con gli interessi pubblici più generali e di quelli ambientali in particolare.

* Sostituito dalla legge 28/12/2007, n. 28
AVVERTENZA:  La legge 24/12/2008, n. 31 ha stabilito, nell’articolo 48: “Fermo restando l’utilizzo stagionale delle aree demaniali marittime e tutte le indicazioni e precauzioni adottate e da adottare da parte della Giunta Regionale in materia di sicurezza e salvaguardia ambientale, le concessioni stagionali, nella misura e condizioni stabilite dal vigente art.  34 della L. R. n. 1 del 2006, sono riconfermate con provvedimenti di durata quadriennale e comunque fino all’approvazione della variante al Piano Regionale di utilizzo delle aree demaniali marittime.
ARTICOLO 35
 Sostegno al parco storico naturale ed ambientale della Grancia
 1. Al fini di sostenere le iniziative di valorizzazione del parco storico culturale ed ambientale della Grancia per l’anno 2006, è concesso all’Amministrazione provinciale di Potenza un contributo finanziario di € 100.000,00.

 2. La spesa di cui al comma 1 trova copertura nell’ambito dello stanziamento della U.P.B. 0473.03 del Bilancio di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2006.

ARTICOLO 36 
Proroga dei termini fissati dalla L.R. 19.01.2005, n. 1
 1. Il termine previsto dall’articolo 1, comma 1, lett. a) della L.R. 19.01.2005, n. 1, su richiesta dell’interessato e previo adeguamento della polizza assicurativa o fideiussione bancaria, può essere prorogato al 31.12.2007.

 2. I termini previsti dall’articolo 6, commi 2 e 3, della L.R.

19.01.2005, n. 1, su richiesta dell’interessato, possono essere prorogati al 31.12.2007.

ARTICOLO 37 Modifiche all’art. 44 della L.R. 11 agosto 1999, n. 23
 1. Il comma 1 dell’articolo 44 della L.R. 11 agosto 1999, n. 23, come modificato dall’articolo 1 della L.R. 31.10.2001, n. 38, dall’articolo 43 della L.R. 4.2.2003, n. 7, dall’articolo 1 della L.R. 23.4.2003, n. 13 e dall’articolo 58 della L.R. 2.2.2004, n. 1, è così sostituito:

“1. I comuni sono tenuti a provvedere all’approvazione del regolamento urbanistico (RU) e, contestualmente, all’aggiornamento del regolamento edilizio, entro il 31.12.2006, nelle forme della stipula di un accordo di pianificazione di cui al precedente articolo 26”.

ARTICOLO 38 Contributi agli Enti Locali per la diffusione delle sale cinematografiche
Omissis.

CAPO VI
DISPOSIZIONI FINALI
ARTICOLO 39 Rispetto dei vincoli di bilancio
 1. I piani ed i programmi annuali degli interventi, le autorizzazioni e gli atti amministrativi regionali, in qualsiasi forma adottati, dai quali derivino obbligazioni finanziarie nei confronti di terzi devono essere contenuti nei limiti invalicabili degli stanziamenti del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2006 ai sensi dell’art. 4, comma 6, della L. R. 6.09.2001, n. 34.

ARTICOLO 40 Copertura finanziaria
 1. Le autorizzazioni di spesa per l’esercizio finanziario 2006 contenute nella presente legge trovano copertura finanziaria nel bilancio di previsione 2006.

 2. L’onere finanziario derivante dalle autorizzazioni di spesa disposte per gli anni 2007 e 2008, trova copertura finanziaria nel bilancio pluriennale 2007-2008.

ARTICOLO 41 La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

